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DI DOCUMENTAZIONE E ANALISI
PER L'INFANZIA E L'ADOLESCENZA





“Piano nazionale di azione di interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva”

Scheda descrittiva delle azioni proposte*
	Argomento del gruppo di lavoro: Garante per l’infanzia e l’adolescenza
	
	Scheda n.
	


	Obiettivo 
	Azione/Intervento
	Soggetti coinvolti

	
	
	Promotori
	Collaboratori
	Destinatari finali

	1. Istituzione del garante nazionale per l’infanzia e l’adolescenza


	Legge nazionale che istituisca la figura del garante nazionale per l’infanzia e l’adolescenza  nel  rispetto degli standard internazionali in materia previsti dalla Convenzione Onu sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza.

La figura del Garante Nazionale deve:
- essere indipendente  ed autonoma  dalla Pubblica Amministrazione , con competenze distinte e non sovrapponibili  a quelle delle istituzioni esistenti che si occupano di infanzia e adolescenza ; in particolare  con garanzia di indipendenza economica mediante determinazione annuale di un apposito fondo per la sua operatività; 

- possedere elevatissima e riconosciuta competenza nel campo dei diritti dei minori, come qualità essenziali dei titolari dell’ufficio;

 - avere spazi e forme di partecipazione dei ragazzi alle proprie attività e alla redazione delle   sue proposte

 Le devono essere attribuite le seguenti funzioni, nel rispetto delle competenze proprie dei servizi:

a. funzioni promozionali di natura informativa e operativa per promuovere i nuovi diritti dei minori e l’effettività dei diritti dei  minori più svantaggiati;

b. funzioni di proposta politica per l’armonizzazione della legislazione italiana agli standard internazionali, per la legislazione in generale in materia di infanzia (in particolare per la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali  dei minori) e per la realizzazione di politiche sociali attente ai diritti dei minori;

c. funzioni di promozione di iniziative di ascolto dei minori, che favoriscano in particolare il coinvolgimento e la partecipazione dei bambini  e degli adolescenti ai processi decisionali che li riguardano

d. funzioni di studio e di relazione, in relazione al livello di protezione dei minori in Italia in ogni settore, ponendosi sia come osservatorio generale e aggiornato attraverso la raccolta di  dati a disposizione di Ministeri; sia come organo di monitoraggio del livello e della qualità dei sistemi di protezione esistenti; sia come autore della relazione generale annuale al Parlamento sulla condizione dei minori in Italia;

e. funzioni di amministrazione attiva e di controllo, al fine di :

- cooperare con gli organismi internazionali che si occupano di infanzia

- sollecitare le Istituzioni ad intervenire

- operare un  raccordo   con gli esistenti garanti regionali. 

- avere un coordinamento organico con le forze sociali e l’associazionismo

f. funzioni di monitoraggio e vigilanza sull’assistenza prestata ai minori accolti in strutture residenziali in raccordo con le altre istituzioni (Osservatorio nazionale per l’infanzia e l’adolescenza, Regioni, procure della Repubblica per i minorenni) che si occupano di monitoraggio o di controlli e ispezioni.

Eventuali facoltà aggiuntive potrebbero essere:

 -facoltà di intervenire nei procedimenti civili e amministrativi, di prendere visione degli atti e di impugnare i provvedimenti;

- attività di indagine e di informazione in relazione alla violazione dei diritti dei minori  di cui abbia conoscenza; 

- relazione periodica sulla condizione dei minori che vivono fuori dalla famiglia

- trasmissione di segnalazioni al procuratore della Repubblica per i minorenni , al procuratore della Repubblica ordinario e al giudice tutelare. 

. 
	Parlamento

 Ministero del welfare

Presidenza del Consiglio dei ministri- Dipartimento per le pari opportunità -  

Ministero della Giustizia

Regioni

Province autonome di Trento e Bolzano


	Terzo settore operante attivamente in materia di infanzia e adolescenza

.

 Osservatorio nazionale sull’infanzia e l’adolescenza 

Associazione italiana dei magistrati per i minori e la famiglia

Associazione degli  avvocati  di diritto di famiglia e dei minori  

Conferenza Stato -regioni

Regioni , Province, Comuni
	Bambini e adolescenti che si trovano permanentemente o temporaneamente sul territorio nazionale

Famiglie 


d

	Tipologia azione
	Strumenti
	Tempi
	Indicatori

	X di sistema

X trasversale

( organizz.vo/gest.le

X diretta
	Attività di processo

Concertazione –
· Audizioni parlamentari con associazioni operanti nel settore, garanti regionali, 

· Confronto con realtà straniere in cui è già presente un garante nazionale per i diritti dei bambini e degli adolescenti

Coprogettazione 

· Individuazione dei contenuti delle principali linee di intervento che dovranno caratterizzare questa figura

· Azioni di promozione condivise con associazionismo e scuola per favorire la conoscenza della figura da parte di bambini e adolescenti

· Piano di monitoraggio della sua efficacia/impatto (follow up a un anno e tre anni dalla sua istituzione)  

· Piano di comunicazione per promuovere la figura del garante nazionale e far conoscere le sue funzioni e attività 

Cogestione/corresponsabilità

Atti

Effetti attesi: prescrittivi, indicativi, allocativi

· Adeguamento quadro legislativo italiano

· Istituzione Ufficio del Garante nazionale

· Atti (decisioni) di intervento da parte del garante
· Creazione di procedure e strumenti di garanzia della rappresentanza e tutela dei diritti di bambini e adolescenti

· Piano di monitoraggio 

· Accordi con associazioni per promozione garante


	Per l’approvazione :

tempi conformi alle procedure previste per i lavori parlamentari
	di contesto:

di risorse:

stanziamento di fondi per l’operatività del garante nazionale , dei garanti, regionali e provinciali

di processo:

· tipologia di soggetti che si sono rivolti al garante 

· n° di minori, per fascia di età e motivazione che hanno chiesto intervento del garante 

· n° segnalazioni al garante da fonte diversa dal minore interessato

·  tipologia motivazioni per segnalazione la garante 

· tipologia enti coinvolti dagli interventi del garante (network) 

di risultato: 

· tipologia iniziative specifiche assunte a livello locale dai garanti

· Esito degli interventi del Garante. 
· relazione annuale del Garante Nazionale sulla sua attività.
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* Compilare una scheda per ogni azione proposta
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